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BIODIVERSITA’
E’ la ricchezza di organismi diversi 

(piante, animali, microbi)
presente in un certo ambiente e

arco temporale



La diversificazione consente di 
occupare i diversi ambienti del 

nostro pianeta

Ci sono maggiori probabilità che 
la vita non si estingua per eventi 

catastrofici 

Assicura una maggiore resilienza 
ai cambiamenti climatici

Perché la biodiversità
è così importante?



Biodiversità vegetale

Risultato dell’evoluzione 
naturale

Risultato dell’attività 
umana (agro-biodiversità)
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I nostri lontani progenitori
erano cacciatori/raccoglitori

Sono diventati agricoltori circa 11000 
anni fa con l’inizio dell’agricoltura nella 

Mezzaluna Fertile area che comprende le 
pianure rese fertili da Tigri, Eufrate e Nilo



Diffusione 
delle specie

Es: teosinte mais
L’agricoltura ha 

portato alla modifica 
delle piante 

Es: pomodoro
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Cos’è l’aAgro-biodiversità 



cece fagiolo

grano mais



Diffusione 
delle specie
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Strampelli

‘900 selezione di 
nuove varietà

Inizio 
dell’agricoltura



Agli inizi del ‘900 ci si è accorti dei rischi 
legati all’abbandono delle vecchie varietà

Nikolai Vavilov

Grandi estensioni monovarietali con 
rischio di perdita dei raccolti es Xylella



Come si conserva la 
biodiversità vegetale?

Non esiste una 
strategia valida 

per tutte le specie



Specie arboree e spontanee
Conservazione in situ (boschi, 
parchi, oasi naturalistiche, ecc.)

Faggeta, Monte Fumaiolo
Pino loricato, Parco del Pollino

Macchia mediterranea



Conservazione ex situ
Orti botanici, giardini tematici

Roseto Comunale,
Roma 

Paesaggio giapponese
Kew Garden, Londra



Specie coltivate 
Conservazione on farm (in azienda)



Alberi da frutto

Specie coltivate 
Conservazione ex situ

in campi catalogo

Carciofaia IBBR, Valenzano

Oasi agrumaria 
garganica



Conservazione ex situ
fuori suolo

Crioconservazione in 
azoto liquido a -196°C 

(es.: meristemi di banana)
culture in vitro (es.: vitigni)



del DNA 
conservazione a - 80°C

Acacia

Malva

del seme 
conservazione a 0° e - 20°C

del polline
deumidificato 
e congelato

Le banche
Conservazione ex situ



Attivo da febbraio 
2008 



Le banche del seme

Rete creata nel 1994 sotto l’egida della FAO



Caratterizzazione 
morfologica

Documentazione fotografica 
(variabilità delle lenticchie)

Caratterizzazione 
biochimica e genetica

Una banca del seme 
non è un museo!



Le strutture italiane

Orti Botanici e Giardini storici         Banche regionali del germoplasma



La banca del CNR a Bari

2002 - Istituto di Genetica Vegetale

1969 – Lab. del Germoplasma

1970 - Istituto del Germoplasma

2013 - Istituto Bioscienze e 
BioRisorse (IBBR)



Le missioni di raccolta nel bacino del Mediterraneo



Camere di conservazione a basse temperature

L’IBBR conserva 55000 campioni 
appartenenti a 600 specie 



Il data base IBBR
Consultabile on line



Foto gallery di segmenti di collezioni



Misurazione non 
distruttiva dell’umidità

Confezionamento

RigenerazioneTest germinazioneDistribuzione del materiale

I campioni vengono puliti da 
impurezze prima dei successivi 
passaggi e stoccaggio a bassa 

temperatura



Grazie per
l’attenzione!
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